
FIRMA DELL’8 x 1000 ALLA CHIESA CATTOLICA 
 

Molti pensano che la Chiesa sia sostenuta dal Vaticano o sia 
ricca… in verità non è così! La Chiesa dipende totalmente ogni 
anno dalle offerte della propria parrocchia, in particolare dei fondi 
provenienti dall’8xmille che negli ultimi anni sono in diminuzione a 
causa del calo delle persone che firmano a favore della Chiesa 

Cattolica. Sono tante persone che non firmano perché non sanno che ne hanno 
la possibilità o perché non sono tenuti a presentare la dichiarazione dei redditi. 
Pochi sanno che i contribuenti esonerati dall’obbligo di presentazione della di-
chiarazione possono ugualmente effettuare la scelta per la destinazione 
dell’8xmille dell’Irpef. E’ un gesto semplice, che non costa niente, che non toglie 
nulla dalle tasche di chi lo compie, eppure è tanto prezioso, è “una firma che fa 
bene!”. La Chiesa ha bisogno di noi ! Ricordiamoci di firmare e far firmare: 
quest’anno sarà possibile farlo entro il 15 ottobre. 
 

Ai possessori del modello CU che non hanno obblighi fiscali, come i pen-
sionati, per la nostra parrocchia, l’incaricata Monica sarà disponibile 
per dare informazioni e raccogliere le firme domenica 16 giugno nelle 
ore 10.30-12.00 in canonica. 

Il  tuo  5X1000  a  CARITAS  diventerà  un  pasto caldo,   
un riparo per la notte, una doccia, ascolto e accoglienza  
nella “Casa della Carità” per le persone senza fissa dimora.  
Puoi scrivere: Fondazione Caritas Treviso  
(braccio operativo di Caritas Tarvisina), codice fiscale 94118050262  
 

Con il tuo 5X1000 al NOI aiuterai a sostenere l’oratorio della nostra Parrocchia 
di S. Gaetano: “Circolo Casa del giovane”, codice fiscale 92015420265.  

COSE BELLE 

      Domenica 26 maggio è stata vissuta con gioia  
 per i nostri bambini la Festa del Perdono  

2 giugno 2024: SS. Corpo e Sangue di Cristo 

 

Abbiamo bisogno di questo pane 
 

Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26 
 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli dissero a 
Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa mangiare la Pa-
squa?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città e vi 
verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo. Là dove entrerà, dite 
al padrone di casa: "Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, in cui io possa mangiare 
la Pasqua con i miei discepoli?". Egli vi mostrerà al piano superiore una grande 
sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena per noi».I discepoli andarono e, 
entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Mentre 
mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, di-
cendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo 
diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell'alleanza, 
che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della 
vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l'in-
no, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
 

Abbiamo bisogno dell’eucaristia, come dell’aria che respiriamo, 
come dell’acqua che ci disseta, come del cibo che ristora le nostre 
forze. Non è possibile rimanere cristiani, discepoli autentici di Gesù, 
senza mangiare questo pane che, di domenica in domenica, ci met-
te in comunione con lui, ci fa riprendere il cammino con gioia e 
speranza.  
Abbiamo bisogno dell’eucaristia, come un dono sempre immeri-
tato che riceviamo tendendo la mano, proprio come fanno i poveri; 
come una medicina che guarisce le nostre ferite e le nostre stan-
chezze. Molte volte durante la celebrazione invochiamo e riceviamo 
il perdono di Dio: nessuno di noi infatti può ardire di accostarsi alla 
mensa eucaristica con l’orgoglio di chi si sente a posto. E tuttavia 
non rinunciamo a ricevere quel pane, sempre “immeritato”, perché 
attraverso di esso veniamo trasformati.  
Certo, l’eucaristia non è tutto. Non basta andare a messa per es-
sere cristiani, ma non si può essere cristiani senza la messa. Per-
ché quel pane, accompagnato dal dono della Parola, ci permette di 
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entrare in una comunione autentica con Dio. Chi si tiene lontano 
dall’eucaristia finisce col credere in un Dio che si costruisce a pro-
prio uso e consumo. Lungo la settimana ci viene chiesto continua-
mente di “accogliere” il prossimo che incontriamo. E non è sempre 
facile.  
Quante volte siamo tentati di cedere alla tentazione di chiuderci, 
di pensare ai fatti nostri… La sorgente di ogni carità è in quel pane 
che ci viene donato: è nell’eucaristia, infatti, che noi ci sentiamo 
“accolti” e proprio per questo siamo messi in grado di “accogliere”; 
è nell’eucaristia che proviamo cosa significhi “essere ospiti” ed è 
per questo che diventiamo capaci di “ospitare”. Quel pane ci fa 
passare dall’ostilità all’ospitalità, da un amore possessivo a un amo-
re gratuito e generoso. 

 Roberto Laurita 

Sante Messe e Intenzioni di preghiera 

Domenica 2 
 
 
 
 

CORPO E 
SANGUE DI 

CRISTO 
 

 
9.30 

Es 24,3-8; Sal 115; Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26 

Pro populo 
Michielin Luigina Danieli / Danieli Daniele 
Caeran Agostino vivi e def. Fam. 
Camozzato Angelo 
Segue la Processione con il Santissimo:  
per via San Gaetano, via Lazzaretto, via S. Lazzaro,  
Borgo Innocenti, via Picasso e via Giotto 

Lunedì  3 
9^ del T.O. 

Salmi 1^ settim. 

18.30 Ss. Carlo Lwanga e c.:  
Def. Fam. Corazzin / Marcolin Giuseppe e Gatto Evelina 
Vivi e def. Fam. Folla-Scudetti  

Martedì 4 18.30 Cavallin Elda Bessegato 8°giorno 

Mercoledì 5 8.30 S. Bonifacio: Innocente Arduino 1 mese 

Giovedì 6 18.30 
19.15 

Morello Bruna Gaffo 1 mese / Gosetto Maddalena ann.  
Adorazione al Sacro Cuore di Gesù 

Venerdì 7 8.30 
18.00 

Sacratissimo Cuore di Gesù:  
a Sant’Antonio di Padova con il pellegrinaggio diocesano 

Sabato 8 18.30 Cuore Immacolato di Maria:  
Fiorese Saverio, Trinca Renzo e Simeoni Armida 

Domenica 9 
 

10^  
ORDINARIA 

 

Salmi 2^ settim. 

 
9.30 

 
 

11.00 

Gen 3,9-15; Sal 129; 2Cor 4,13-5,1; Mc 3,20-35 
Pro populo 
Piovesan Sr M. Fiorina e Sr Linalfonsa 
Minotto Umberto / Simeoni Francesco e Cavallin Rina 
Battesimo di Martina e Vanessa 

Prossimi Appuntamenti 

Martedì 4 Ore 18.30 S. Messa con i catechisti e verifica di fine anno 

Giovedì 6 Ore 20.30 Duomo di Treviso 
Scuola della Parola per giovani dai 18 ai 35 anni e più, 
guidata dal nostro vescovo Michele “Lo Spirito Santo 
prega in noi”     INFO: giovani@diocesitreviso.it  

 Ore 20.30 Comitato Scuola dell’Infanzia 

Venerdì 7  Pellegrinaggio diocesano al Santo di Padova  
Ore 13.30 Partenza dal centro civico con il pullman  
sosta al Santuario di San Leopoldo Mandić  
in Basilica del Santo possibilità di confessarsi 
Ore 18.00 S. Messa solenne presieduta dal nostro  
Vescovo Michele, concelebrata dai parroci delle comuni-
tà presenti.     Info Mafalda: cell. 3408325716  

 Ore 20.40 Conversazione pastorale 

Domenica 9 Ore 11.00 Battesimo di  
Martina Giacon di papà Ivan e mamma Angela 
Vanessa Cazzola di papà Alessandro e mamma Asja 
 

Preghiamo per queste bambine  
che entreranno a far parte della nostra comunità cristiana  

e per i loro genitori e padrini,  
perché lo Spirito li sostenga nel loro compito educativo 

 Ore 15.00 in Centro Parrocchiale 
Festa della Scuola dell’Infanzia e della famiglia  

con giocosa lotteria interna - aperta a tutti 

LOURDES 
1-7 settembre 

PELLEGRINAGGIO guidato dal Vescovo con l’UNITALSI  

Vogliamo partecipare come parrocchia e  
ci stiamo organizzando. Info Mafalda: cell. 3408325716  

SACRO CUORE DI GESU’ E MARIA 
La solennità del Sacro Cuore di Gesù, fu celebrata per la prima 
volta in Francia, probabilmente nel 1685, e cade il venerdì, 
dopo il Corpus Domini, mentre il sabato successivo è dedicato 
al Cuore Immacolato di Maria. Già praticata nell’antichità cri-
stiana e nel Medioevo, il culto si diffuse nel secolo XVII ad 
opera di S. Giovanni Eudes (1601-1680) e soprattutto da S. 
Margherita Maria Alacoque (1647-1690). Fu solo dopo l’intro-
duzione della solennità del S. Cuore di Gesù nel 1765, che ver-
rà concessa la facoltà di celebrare la festa del Cuore di Maria.  
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